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 40127 Bologna  

 

tel 051.527.6911  

tel  051.527.4684  
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PEC: vipsa@postacert. regione.emilia - romagna.it  

   ANNO NUMERO  INDICE LIV.1 LIV.2 LIV.3 LIV.4 LIV.5  ANNO NUMERO SUB 

    Classif. 1317 550 180 20   Fasc. 2025 45  

Agli Enti e Amministrazioni in 

indirizzo  

 

 

OGGETTO: Procedimento autorizzatorio unico di VIA relativo al progetto di 
“Realizzazione di un invaso irriguo ed opere collegate a servizio del 
comprensorio Sanvitale” localizzato nel Comune di Medesano (PR) 
presentato da Consorzio della Bonifica Parmense. 

 Richiesta integrazioni (art. 18 della L.R. 4/2018). 
 

Si comunica che, a seguito della conclusione del periodo di consultazione al 

pubblico relativa al provvedimento in oggetto, sono pervenute le seguenti richieste di 

integrazioni e approfondimenti da parte degli Enti che devono rilasciare 

autorizzazioni/pareri o titoli abilitativi comunque denominati:  

- Marina Militare Comando Marittimo Nord, nota acquisita agli atti regionali al 

protocollo PG.2026.0063225.E del 27/01/2026 (nulla osta); 

- Regione Emilia-Romagna Area geologia, suoli e sismica, nota acquisita agli atti 

regionali al protocollo PG.2026.0066890.U del 27/01/2026 (non competenza in 

materia sismica); 

- Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Parma e 

Piacenza, nota acquisita agli atti regionali al protocollo PG.2026.0186849.E del 

27/02/2026 (parere archeologico/verifica preventiva dell’interesse 

archeologico); 

- Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale, note acquisite 

agli atti regionali al protocollo PG.2026.0197476.E e PG.2026.0199311.E del 

03/03/2026 (richiesta di integrazioni); 

- Comune di Medesano, nota acquisita agli atti regionali al protocollo 

PG.2026.0241893.E del 12/03/2026 (richiesta integrazioni); 

- Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – Parma, 

nota acquisita agli atti regionali al protocollo PG.2026.0253834.E del 16/03/2026 

(richiesta integrazioni); 

 

Tali contributi sono consultabili nella sezione “Richiesta Integrazioni” e “Pareri”, 

relativamente al progetto in oggetto, nella banca dati delle valutazioni ambientali della 

regione Emilia-Romagna al seguente link: (https://serviziambiente.regione.emilia-

romagna.it/viavasweb/ricerca/dettaglio/6738). 

Di seguito si riporta l’elenco delle integrazioni da fornire, rimandando a quanto 

pubblicato nelle banca dati delle valutazioni ambientali per specifici dettagli. 
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Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A. – Ente di Gestione per i Parchi e la 

Biodiversità Emilia Occidentale): 

 

1. Al fine di consentire una completa valutazione del progetto si chiede di: 

a) uniformare tra i diversi elaborati, causa probabili refusi, le differenze nella 

terminologia descrittiva delle opere di progetto e dei relativi nodi; 

b) indicare la quota di massima ritenuta dell’invaso L1 dalla quale è conteggiato il 

volume di risorsa da stoccare; 

c) con riferimento al volume di risorsa da stoccare nel lago L1, quantificato in 

110.000 mc, indicare il fabbisogno di risorsa in ingresso nello scenario in cui la 

quota idrometrica di tale bacino sia inferiore o superiore a quella di massima 

ritenuta sopra indicata; 

d) precisare la variazione di quota del lago L1 al massimo volume invasato 

(110.000 mc) rispetto alla quota di massima ritenuta; 

e) descrivere con quali modalità operative saranno posati in opera i manufatti 

(pozzettoni) relativi al rilascio nel lago L3 ed opere accessorie (nodi D-E), alle 

connessioni idrauliche fra gli invasi L1, L2 ed L3 (nodi F-G-H), allo scaricatore 

di superficie dal lago L1 al Canalazzo (nodi P-Q), ai manufatti di derivazione da 

L1 ed opere accessorie (nodi I-L-M); indicare se la posa richiede o meno una 

variazione artificiale del livello dei bacini oppure se il livello del corpo idrico sarà 

abbassato solo localmente con una compartimentazione del cantiere; 

f) precisare quali sistemi si intendono allestire al fine di evitare/limitare la 

sottrazione di fauna ittica di interesse comunitario dal fiume Taro in 

corrispondenza dell’opera di derivazione di Ramiola che a sua volta alimenta il 

Canalazzo; 

g) precisare quali sistemi si intendono allestire al fine di evitare che la fauna ittica, 

eventualmente presente nel Canalazzo, si immetta nei bacini L3, L2 e L1; 

h) precisare in quale periodo dell’anno sarà tendenzialmente effettuato il 

caricamento dell’invaso L1 ora indicato genericamente come compreso nel 

“periodo non irriguo”; 

i) precisare il numero di giorni medio e minimo necessari per immettere nel bacino 

L1 la quantità di risorsa da stoccare nello scenario di portata media e massima 

di immissione dal Canalazzo al lago L3 (con condotta DN500); 

j) indicare in quale periodo dell’anno si ritiene statisticamente attivabile la 

derivazione del volume di risorsa stoccata da utilizzare in caso di crisi di 

disponibilità idrica; 

k) indicare il criterio con il quale è attivata la derivazione del volume d’acqua 

stoccato (soglia di portata del Canalazzo, portata derivata a Ramiola o altro); 

l) dare evidenza del sistema di misura del volume derivato dal bacino L1 e indicare 

se e con quale modalità e frequenza il dato di misura rilevato può essere messo 

a conoscenza dei portatori di interesse durante le operazioni di derivazione sino 

all’esaurimento del volume stoccato (ad esempio sul sito internet del Consorzio); 
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m) il proponente dovrà precisare per i vari interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria previsti dal Piano Preliminare di Manutenzione dell’opera e delle 

sue parti, la loro distribuzione nei mesi dell’anno, evidenziando eventuali criticità 

nei confronti delle matrici biotiche ed abiotiche nel contesto ambientale di 

riferimento. 

 

Istanza urbanistica (Comune di Medesano): 

 

2. trattandosi di intervento che prevede la realizzazione di manufatti che alterano in 

modo significativo l’assetto del territorio, produrre:  

a) adeguata istanza edilizia (SCIA ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera f) della 
LR n. 15/2013) completa di ogni elaborato necessario ivi compresa la 
ricevuta di versamento di € 55,00 quali diritti di segreteria; 

b) produrre valutazione in merito alle eventuali interferenze del progetto con la 
viabilità comunale. 

 

Sismica (Comune di Medesano): 

 

3. a seguito della documentazione sismica pervenuta occorre produrre Mur A1/D1 

aggiornato come di seguito: 

• correggere la struttura tecnica sismica (non si tratta del Comune di 
Parma, ma del Comune di Medesano in Convenzione con la STS 
dell’Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno); 

• rendere coerenti i casi Ipripi riportati nel Mur A1/D1 con quanto 
indicato nella Relazione Ipripi S.03 e correggere quanto errato (visto 
l’elaborato S.01 parrebbe che si presenti ridondanza di casi Ipripi in 
relazione);  

• individuare con apposita planimetria quale siano le opere soggette a 
deposito sismico così come in-dicato nel Mur A1/D1;  

 

Si rammenta che, vista la procedura non contestuale, prima dell’inizio lavori dovrà 

essere presentato apposito deposito delle strutture ivi comprese, oltre alla documentazione 

progettuale, i moduli Mur D2, Mur A3/D3 e le ricevute di versamento del rimborso forfettario 

ai sensi della normativa vigente e delle extra tariffe così come da Deliberazione della Giunta 

Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno n. 77/2023 del 30/11/2023. 

 

Autorizzazione alla realizzazione dell’invaso (Agenzia Regionale per la Sicurezza 

Territoriale e la Protezione Civile – Parma) 

 

4. Si chiede che venga predisposto e trasmesso nell’ambito della procedura di PAUR 

in oggetto il progetto esecutivo dell’invaso irriguo, ricordando che all’interno dello 

stesso dovranno essere in particolare sviluppati gli aspetti relativi ai seguenti 

tematismi: 

a) verifica degli effetti prodotti a valle dell’invaso dall’eventuale crollo istantaneo 
dell’opera di sbarramento con concomitante stato di massima piena del 
bacino; 
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b) piano dei sistemi di controllo dello sbarramento e del territorio al contorno, 
sia durante l’esecuzione dei lavori che durante l’esercizio dell’invaso; 

c) data l’assenza di scarico di fondo, relazione tecnica con le modalità e i tempi 
di svuotamento dell’invaso in caso di emergenza; 

d) verifiche di stabilità dello sbarramento e delle principali opere accessorie; 

e) qualora venga prevista l’impermeabilizzazione parziale o totale del bacino di 
accumulo, progetto di prelievo e caratterizzazione del materiale argilloso e 
indicazione del luogo di approvvigionamento; 

f) elaborato planimetrico su base catastale nel quale siano chiaramente 
individuabili tutte le opere in progetto rispetto alle aree demaniali di 
pertinenza del cavo Canalazzo, da ricomprendere nell’atto di concessione, 
nonché le eventuali ulteriori occupazioni temporanee delle aree appartenenti 
al Demanio Idrico relativamente alla fase di cantiere; 

g) disegni e modalità di esecuzione delle opere di recinzione, nonché degli 
eventuali accessi di emergenza.  

 

Gli elaborati presentati per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale dovranno essere adeguati/integrati/modificati in relazione alle integrazioni 

richieste con la presente. Dovrà inoltre essere presentata nuovamente la sintesi non 

tecnica, comprensiva delle integrazioni richieste. 

Ai sensi dell’art. 27-bis, comma 5, del d.lgs. 152/2006, il proponente dovrà far 

pervenire alla Regione Emilia-Romagna Area VIAeA (vipsa@postacert.regione.emilia-

romagna.it) gli elaborati integrativi entro 30 giorni. Su richiesta motivata del proponente, 

da presentarsi entro la conclusione del termine previsto per l’invio della documentazione 

sopra citata, l’Autorità Competente può concedere, per una sola volta, la sospensione dei 

termini per la presentazione della documentazione integrativa per un periodo non superiore 

a 180 giorni. 

La documentazione integrativa verrà resa disponibile nella banca dati delle 

valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna 

(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/ricerca/dettaglio/6738).  

 

Cordiali saluti. 

Valentina Favero 

          (nota firmata digitalmente) 

Bologna, 25/03/2026 

 

 GF/SRM/DB_Richiesta integrazioni_CdS_Medesano.docx                
 
 
Responsabile del Procedimento Autorizzatorio Unico VIA: dott.ssa Valentina Favero 

Per informazioni contattare i funzionari della Regione Emilia-Romagna:  

Giuseppe Fantauzzi tel. 051/5276899 – e-mail giuseppe.fantauzzi@regione.emilia-romagna.it;  

Susana Ruiz Miguel tel. 051/5276989 – e-mail mariasusana.ruizmiguel@regione.emilia-romagna.it 

Dalila Birtolo – e-mail dalila.birtolo@regione.emilia-romagna.it 
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Fibercop S.p.A. 
fibercopspa@pec.fibercop.it  
 
Wind Tre S.p.A.  
windtrenordest@pec.windtre.it 
 
Marina Militare  
Comando Marittimo Nord 
(MARINANORD)  
marina.nord@postacert.difesa.it 
 
Aeronautica Militare  
Comando I Regione Aerea Reparto 
Territorio e Patrimonio 
Ufficio Servitù Militari  
aerosquadraregione1@postacert.difesa.it 
 
Regione Emilia-Romagna 
Area Tutela e Gestione Acqua  
Area Geologia, suoli e sismica 
 
 


